
Rapporto multimediale tra Mafia e Giovani
al Giorno d’oggi la Mafia non è sanguinosa come lo era un tempo, adesso agisce per vie traverse 
e silenziose come droga e Crack. Anche se sono passati 43 anni dalla carneficina che era il 
‘’triangolo della morte’’ che comprendeva Bagheria, Casteldaccia e Altavilla per cui oggi abbiamo 
organizzato questa marcia, e ci sembra lontano come evento  noi NON dobbiamo dimenticare o 
vanificare il sacrificio umano che hanno fatto i nostri coetanei prima di noi, Cosa che purtroppo 
sta accadendo.

Già, i Giovani dimenticano e molti vengono a fare la marcia per perdere il giorno di scuola, 
saltare qualche interrogazione o non partecipano perchè ‘’è stancante fare sta camminata’’ non 
ricordando che ci sono state persone prima di noi, che a causa della mafia hanno letteralmente 
perso la vita e una ‘’camminata’’ in confronto non è niente. 

Uno dei motivi per cui secondo me accade questo a parte che è lontana sulla linea temporale , è 
che se ne parla poco nelle scuole, oltre a qualche evento e incontro sporadico (che non tutte le 
scuole fanno) non se ne parla più di tanto e soprattutto purtroppo ci sono troppi contenuti 
multimediali e d’intrattenimento (che siano film, serie o libri) che hanno come target i ragazzi e le 
ragazze tra i 10-16 anni, l’età dello sviluppo, dove i ragazzi hanno un cervello estremamente 
malleabile, soprattutto dove non c’è un adeguato supporto da parte delle famiglie. 

Il Mafioso in questi contenuti viene descritto come un ragazzo dalla bellezza cupa e misteriosa, 
ricco, affascinante, pieno di potere e sicuro di se che può comprarti tutti i regali che vuoi, Questa 
tipologia di personaggio che ritroviamo in serie come ‘’Mare Fuori’’ o film come ‘365 giorni’ (tra le 
serie e i film più viste dai ragazzi contemporanei in merito) per fare un banale esempio 
riconoscibile a tutti crea dei modelli di riferimento per i giovani di oggi, maschi o femmine che 
siano. I ragazzi si immedesimano e vogliono essere quei personaggi, e le ragazze invece spesso 
si trovano a desiderare un partner con quelle caratteristiche. cosa che porta i ragazzini a 
comportarsi in un determinato modo per poter attirare l’attenzione e i consensi dei coetanei. 

Basta fare una semplice ricerca sui canali e le applicazioni d’intrattenimento usate dalle 
ragazzine per capire la gravità di questo fenomeno di desensibilizzazione.

Su Wattpadd  i più votati sono spesso target come ‘’dark romance’ mafioso’  ‘mafioso italiano.

Invece su Pinterest, se si cercano le parole chiave come ‘’soldi’’ o ‘’Mafia’’ ‘’mafia e sangue’’ escono 
fuori immagini di bei ragazzi cupi e misteriosi, o immagini amorose. Insomma tutto tranne 
qualcosa inerente alla mafia, quella vera. che  portano le ragazzine a un idea che la mafia sia 
romantica e bella.

andando quindi a desensibilizzare e romanticizzare un tema estremamente importante che non 
andrebbe pubblicizzato in questo modo così sbagliato, che cambia agli occhi dei più piccoli la 
percezione di un fenomeno che è tutto tranne che romantico. Non dico di non parlarne o di Non 
pubblicizzarla ma anzi di farlo nel modo corretto, con film autentici e attenti all’argomento come 



‘’La mafia uccide solo d’estate’ ‘Cento passi’ o molti altri ancora che denunciano attivamente il 
fenomeno mafia in modo coerente. poichè Tutto ciò che viene pubblicizzato tra i più giovani non 
è sensibilizzazione sull’argomento ma desensibilizzazione, che ci fa chiudere gli occhi quando poi 
sui canali social vediamo un compagno che pubblicizza un determinato stile di vita e un modo di 
fare che inneggia allo stile mafioso, con grandi catene d’oro e un determinato vestiario, che ci 
appare normale, ma non lo è.
chiedo quindi ai grandi e i piccoli anche se sembra un discorso fatto e rifatto di attenzionare i 
contenuti multimediali che visionano i vostri figli, amici e cari.
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